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CAPITOLO 1: NATURA E SCOPO DEL PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA  

PREMESSA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Il presente documento rappresenta l’impegno, la serietà e il coinvolgimento del personale 

docente dell’Istituto Comprensivo “Alighieri-Cartiera”. Ogni pagina racchiude attività curate con 

dedizione e competenza professionale dai docenti al fine di realizzare un progetto di scuola unitario, 

che possa stimolare l’amore per lo studio e l’impegno per la vita individuale e sociale. 

 

L'Istituto si è costituito il 1° settembre 2013 dall'aggregazione della scuola 

media Dante Alighieri con il plesso di scuola dell’infanzia e primaria del rione 

Diaz, zona di Foggia denominata comunemente ‘Cartiera’ per la presenza 

dell’istituto poligrafico Zecca dello Stato (Cartiera), entrambe le scuole 

detentrici di una consolidata identità territoriale e caratterizzate da un’Offerta 

Formativa rispondente ai bisogni dell’utenza, alla professionalità del corpo 

docente, al rapporto umano venutosi a consolidare nel corso degli anni fra tutte 

le componenti della comunità scolastica. 

 

Il P.O.F. dell’anno scolastico 2015-2016 trae origine dall’esperienza dei primi due anni di 

vita dell’Istituto, accentuando la dimensione della continuità educativa all’interno di una visione 

unitaria e dinamica, aperta alla sperimentazione di nuovi percorsi formativi, nell’ottica 

dell’ottimizzazione delle risorse presenti sul territorio. 

Nucleo fondante del Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto Comprensivo é la 

prosecuzione di un iter, già avviato nei precedenti anni scolastici, teso alla costruzione del curricolo 

verticale fra i tre ordini di scuole - Infanzia, Primaria, Secondaria di primo grado e basato su alcuni 

presupposti ritenuti fondamentali per la strutturazione di un percorso formativo che ponga al centro 

di ogni itinerario didattico l’alunno con i suoi bisogni, i suoi stili cognitivi e il suo bagaglio di 

conoscenze ed esperienze. 

La finalità che l’Istituto si propone consiste nel favorire il processo di crescita degli alunni, 

in un’ottica di interazione continua con l’ambiente circostante; sono convinta che aiutarli a 

comprendere meglio il territorio in cui viviamo, a rispettarlo e amarlo, ma soprattutto a insegnar 

loro a leggere la realtà che li circonda e ad interagire correttamente con essa sia uno degli obiettivi 

più alti del nostro operare. 

Ritengo irrinunciabile costruire una scuola che ponga al centro del proprio operato l’educare 

alla cittadinanza democratica, all’accoglienza e all’inclusione, alla legalità, alla memoria, 

all’ambiente, alle tecnologie informatiche stimolando, al contempo, l’acquisizione della capacità di 

valutare in modo oggettivo e autonomo qualsiasi situazione. 

Vogliamo così investire su un processo di crescita che porti alla maturazione di persone 

capaci di assumersi responsabilità e di orientare positivamente la loro vita verso un benessere 
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personale e sociale; vogliamo che i nostri ragazzi non perdano di vista lo scopo finale, la direzione 

verso cui tendere, che è sempre quella della partecipazione di ciascuno ad un universo sociale, nel 

ruolo di cittadino del mondo e con l’obiettivo di raggiungere la piena realizzazione personale in una 

condizione di convivenza pacifica e democratica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Il dirigente scolastico 
Dott.ssa Marialba Pugliese 
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PRESENTAZIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA  

Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell’identità progettuale del nostro Istituto ed esplicita il 

progetto formativo che le nostre scuole adottano nell’ambito dell’Autonomia, anche tenendo conto delle 

indicazioni fornite dalle stesse famiglie attraverso le diverse modalità che la scuola adotta per consultarle. 

Il nostro Istituto ha elaborato un documento essenziale, il cui obiettivo è quello di illustrare la visione 

educativa che caratterizza sia l’intera istituzione, che ciascuna delle scuole che la compongono. 

Lo scopo ultimo del POF è di stabilire un rapporto diretto ed immediato con il territorio rendendo 

pubblici: 

 l’identità delle scuole dell’Istituto 

 il progetto educativo e didattico 

 gli elementi dell’organizzazione scolastica 

 gli interventi e i percorsi formativi promossi dai progetti dell’autonomia 

La condivisione di scelte educative, formative, culturali e la cooperazione fra Dirigente, docenti, operatori 

e genitori sono essenziali per garantire a tutti gli alunni: 

 il diritto all’apprendimento 

 lo sviluppo delle potenzialità 

 la valorizzazione delle diversità 

 la maturazione personale 

 

PRINCIPI ISPIRATORI 

Il Piano dell’Offerta formativa è, prima ancora che un documento, il frutto di un’attività di 
progettazione pluriennale derivante dalle esperienze educative e didattiche più significative realizzate 
sia nel periodo antecedente il dimensionamento scolastico dalle singole Istituzioni scolastiche, sia 
come Istituto Comprensivo a partire dal 1 settembre 2013. 

Tale impegno ha sempre avuto uno scopo preciso: il successo dei singoli alunni. 

I valori di cui vogliamo essere promotori trovano coerenza anche nelle attuali indicazioni ministeriali 
dove si evidenzia che le finalità della scuola devono essere definite mettendo al centro la persona, 
promuovendo legami interpersonali costruttivi, offrendo strumenti per meglio capire i contesti in cui 
gli studenti si trovano ad operare. Per questo risultano fondamentali l’apertura al territorio, la 
condivisione dei valori che fanno sentire i membri tutti appartenenti ad una comunità, una costante 
interazione con gli altri, per formare cittadini in grado di partecipare alla costruzione di una 
collettività più ampia. 

Il Collegio Docenti intende far sì che tali principi costituiscano motivo costante di ispirazione nelle 
scelte educative e didattiche, costruendo un progetto formativo in sintonia con le altre componenti 
educative, in particolare con i genitori, con i quali condivide un piano di corresponsabilità educativa. 
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Il documento si basa su due principi ispiratori: 

puntare ad un percorso formativo unitario dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria 

con particolare attenzione allo snodo scuola primaria-scuola secondaria di primo grado. Da 

una parte dovranno esserci azioni e linee comuni, dall’altra dovranno essere scelti contenuti, 

linguaggi e metodologie diversi, a seconda dell’età degli allievi. Le Indicazioni per il curricolo 

possono aiutare gli insegnanti a realizzare, attraverso una regia comune, ambienti di 

apprendimento, differenziati e progressivamente arricchiti per consentire la progressione delle 

competenze degli alunni e per far vivere l’apprendimento come una risorsa adisposizione per 

risolvere problemi e capire il mondo che ci circonda.  

sviluppare unavera e propria comunità professionale, all’interno della quale ci si confronta 

costruttivamente e si crea un linguaggio comune dando maggior peso alle didattiche 

partecipate, attive, metacognitive (percorso curricolare centrato sia sugli aspetti cognitivi che 

su quelli affettivi e motivazionali dell’apprendimento). 

Su questi due nuclei fondanti si possono delineare gli indirizzi attuativi del POF, che sono: 

 

 Uguaglianza: rendere operativo il principio costituzionale del diritto allo studio (art. 34) che 
deve garantire a tutti gli alunni, “... senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, 
di condizioni personali e sociali” (art. 3), pari opportunità e gli strumenti indispensabili per 
affrontare l'esperienza scolastica e di vita successiva.  

 Valorizzazione della persona; Mantenere al centro della Programmazione del curricolo la 

valorizzazione della persona, nel rispetto dei ritmi, delle differenze e delle scelte educative 

della famiglia e secondo il principio della cooperazione scuola- famiglia. Programmare e 

progettare le attività con attenzione al fare, al sapere e all’agire per la piena valorizzazione 

delle competenze e delle attitudini di ciascuno, attraverso una programmazione ove le attività 

curricolari si integrino in un piano di studi coerente che coinvolga gli alunni dall’ingresso 

nella scuola dell’infanzia sino al termine della scuola secondaria di I grado in un “viaggio 

culturale” ricco di stimoli via via più articolati e complessi.  

 Valorizzare le esperienze di apprendimento legate al contesto ambientale cogliendone la 

ricchezza di stimoli educativi e formativi per maturare l’inserimento sociale ed il rispetto delle 

regole del vivere civile, attraverso attività di studio e di ricerca che prevedano uscite sul 

territorio circostante collaborazioni con enti ed associazioni ed adesione a manifestazioni 

locali. 

 Promuovere il successo scolastico e la motivazione ad apprendere con attenzione alla 

continuità educativa fra i vari ordini scolastici, all’accoglienza, all’integrazione ed alla 

individuazione precoce di eventuali disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), attivando 

laboratori all’interno dell’orario curricolare finalizzati al lavoro in piccolo gruppo (in funzione 

delle risorse umane disponibili);  

 Promuovere le eccellenze e potenziare le competenze; 

 Offrire ricchezza di metodi educativi attraverso la pianificazione delle proposte di attività 

integrative e di supporto alle conoscenze disciplinari in modo da favorire l’attenzione alla 

corporeità, alla creatività ed allo sviluppo dei diversi linguaggi. Particolare attenzione dovrà 

essere posta alle attività laboratoriali che possono realmente mettere l’alunno nella condizione 

di essere protagonista nella costruzione del proprio sapere. 
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 Garantire una prima alfabetizzazione informatica a 

tutti gli alunni della scuola primaria e secondaria e 

privilegiare questo canale per attivare strategie di 

recupero. 

 Supportare il corpo docente con attività di 

formazione in servizio per favorire l’arricchimento 

delle competenze e per potenziare l’uso di strategie 

didattiche innovative.  

 Monitorare il percepito da parte delle famiglie, 

dotare la scuola di un sistema di autovalutazione 

finalizzato ad individuare le criticità per poter 

progettare piani di miglioramento. 

 Migliorare la comunicazione. Informare 

adeguatamente le famiglie in merito alle scelte che la 

scuola opera, attraverso la collaborazione a livello di 

OO.CC ed organizzando procedure interne per la 

comunicazione efficace. 

 Ricercare forme di sponsorizzazione per dare 

visibilità alle azioni della scuola e per documentare i 

progetti di ampliamento dell’offerta formativa. 

 Trasparenza: rendere noti gli obiettivi, le attività 
programmate e realizzate, le tipologie e le modalità di 
verifica, i criteri di valutazione.  

 Coerenza: far corrispondere quanto programmato con 

quanto attuato.  

 Corresponsabilità/responsabilità: coinvolgere in 
modo significativo le famiglie, particolarmente per 
gli aspetti educativi e i progetti, e tutte le componenti 
scolastiche, per individuare gli obiettivi formativi e 
gli strumenti per raggiungerli, per definire le 
modalità e le procedure di auto-valutazione. La 
Responsabilità é intesa anche come capacità di 
progettare con il consenso, ovvero tener conto, prima 
di tutto, di un quadro ampio e variegato di indirizzi, 
proposte e stimoli qualificati.  
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CAPITOLO 2: IL TERRITORIO 

 

Nell’anno scolastico 2013/2014 il D.L.98/2011 poi convertito nella L. 111/2011 in tema di 

dimensionamento scolastico ha sancito la nascita dell’Istituto Comprensivo “Alighieri-Cartiera”, formato 

da tre ordini di scuola (infanzia, primaria e  secondaria di 1° grado)  articolato nei seguenti plessi: 

 scuola dell’infanzia:via  Iandolo, Rione Diaz;   

 scuola primaria: via Iandolo, Rione Diaz 

 scuola secondaria di primo grado: Via Sant’Alfonso de’ Liguori, 72 e Via 

Leone XIII. 

 

 

 

 

 

La Scuola è ubicata nel territorio corrispondente alla 6^Circoscrizione della città e comprende una zona 

centrale, una zona periferica ed una zona limitrofa alla città. Ne fanno parte i quartieri Diaz, Martucci, il 

Borgo Tavernola, il “Villaggio Artigiani” e diverse zone rurali. 

 

Dispone di servizi socio-sanitari rivolti ai minori. Sono presenti centri sanitari (Croce Rossa Italiana, 

Ufficio Igiene di Piazza Pavoncelli, A.S.L. FG/3) e uffici di assistenza specialistica. 

 

Operano nel quartiere Associazioni e Cooperative Sociali che realizzano interventi a favore dell’infanzia, 

dell’adolescenza e a sostegno delle famiglie. 

 

La zona, nel settore scolastico, è servita in modo soddisfacente 

 sia per la fascia dell’istruzione primaria: asili nido, scuole dell’infanzia, scuole primarie 

pubbliche e private ; 

 sia per la fascia dell’istruzione secondaria di I e II grado. 

 

Sono presenti chiese cattoliche parrocchiali attorno alle quali si sviluppano molteplici iniziative di 

carattere religioso, ma anche assistenziale, culturale, sociale e ricreativo. 

L’Istituto è collegato in Rete ed in continuità con istituti scolastici viciniori e non, instaura rapporti 
culturali con enti pubblici e privati per la diffusione di opportunità d’istruzione e incontri di formazione. 

2. Ingresso della sede centrale di via de' Liguori 

 

1. Ingresso del plesso Rione Diaz  

(Cartiera) 

 

3. Ingresso via Leone XIII 

 (Martucci) 
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CAPITOLO3: L’ISTITUTO  

 

DATI GENERALI 

 

in fase di aggiornamento per l’anno scolastico 2015/16 
 

 

 

FUNZIONIGRAMMA 

 

La responsabilità della gestione del servizio scolastico in tutte le sue dimensioni è affidata a funzioni differenziate e 

collaborative richieste a tutti i soggetti coinvolti. Di seguito lo schema dell’organizzazione della istituzione.
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STRUTTURE E SERVIZI 

 

 

Punto di erogazione Centrale 

Via S. Alfonso Maria De’ Liguori, 72 

Nella Sede Centrale sono presenti gli uffici 

Ufficio del Dirigente Scolastico 

Uffici di Segreteria 

 

 

… ed inoltre sono a disposizione della comunità scolastica: 

 

1. Aula Magna polifunzionale 

2. Sala Docenti 

3. Laboratori di Informatica 

4. Laboratorio Scientifico 

5. Laboratorio Artistico 

6. Laboratorio Musicale 

7. Aule attività di integrazione 

8. Sala audiovisiva 

9. Due Palestre 

10. Piste di atletica 

11. Ascensore 

12. Ambulatorio Medico Scolastico * 

13. Laboratorio Linguistico 

14. Sala tennis-tavolo 

15. Sala Cine-Teatro 

16. Rete wifi 

Tutte le aule sono dotate di LIM 

*Il medico scolastico, coadiuvato da una vigilatrice, è presente a scuola il lunedì, il mercoledì e l venerdì 

dalle ore 10,00 alle ore 12,00. 
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Punto di erogazione  

Via Leone XIII – Rione Martucci 

 

 

 

 

 

 

… sono a disposizione della comunità scolastica 

 Laboratorio di Informatica 

 Laboratorio Musicale 

 Aula attività di integrazione 

 Palestra 

 Laboratorio Linguistico 

 Aula LIM 

 LIM attiva in tutte le classi 

 Rete wifi 
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Punto di erogazione 

 

Via Iandolo – Rione Diaz 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’edificio, di nuova costruzione, possiede ampi spazi interni ed esterni. La struttura si sviluppa 

su un unico piano: 

- n. 1 sezione per la scuola dell’infanzia; 

- n. 4 aule per la scuola primaria dotate di LIM; 

- n.1 laboratorio d’informatica; 

- n. 1 biblioteca, 

- n.1 mensa; 

- n.1 palestra; 

- n. 1 aula insegnanti. 

- giardino interno attrezzato per le attività ludiche 

- vasto spazio esterno dotato di molteplici piante. 

- rete wifi 
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FUNZIONAMENTO 

Il nostro Istituto – proprio in virtù del suo essere  ‘comprensivo’-   ha strutturato la propria organizzazione 

didattica ispirandosi ai seguenti criteri: 

 attuare le innovazioni sempre con la necessaria gradualità; 

 garantire ogni possibile continuità con il contesto organizzativo preesistente, specie se già 

orientato verso l’innovazione; 

 utilizzare con intelligente flessibilità tutte le risorse disponibili (umane e finanziarie). 

 

LA SCUOLA DELL’INFANZIA del nostro Istituto ha organizzato le attività educative e didattiche 

avendo riguardo per le caratteristiche del contesto in cui operano. In particolare, si deve sottolineare il 

grande sforzo dei docenti di progettare percorsi didattici in grado di rispondere in modo tendenzialmente 

personalizzato ai diversi bisogni formativi degli alunni e delle alunne. 

La Scuola dell’Infanzia garantisce all’utenza un servizio settimanale ampio e qualificato: 

 27 ore settimanali tutti i giorni dal lun al sab dalle ore 8.30 alle ore 13.00 

 

con possibilità di orari flessibili. 

 

LA SCUOLA PRIMARIA anticipando alcune delle innovazioni curricolari previste dal D.Lvo 

n°59/2004 (e successive modificazioni e integrazioni) ed utilizzando gli spazi normativi aperti dal DPR n° 

275/1999 (Regolamento dell’autonomia scolastica), la Scuola Primaria del nostro Istituto aveva già 

provveduto ad inserire stabilmente nei propri curricoli: 

 l’insegnamento della Lingua inglese in tutte le classi   (dalla prima alla quinta); 

 una attività laboratoriale generalizzata a tutti gli alunni sull’utilizzo consapevole delle tecnologie 

informatiche. 

 L’attività sportiva praticata da docenti abilitati della scuola secondaria di I grado 

 Attività di avviamento alla musica praticata da docenti abilitati della scuola secondaria di I grado 

La progettazione educativa delle scuole primarie si fonda sul principio di individuare e strutturare 

percorsi didattici che implichino e producano conoscenze ed abilità riconducibili alle  Indicazioni per il 

curricolo. La Programmazione anziché settimanale è quindicinale, il Martedì dalle h.15.30 alle h.19.30. 

La Scuola Primaria garantisce all’utenza un servizio settimanale ampio e qualificato: 

 27 ore settimanali tutti i giorni dal lun al sab dalle ore 8.30 alle ore 13.00 

 

con possibilità di orari flessibili. 
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Il quadro orario è  

SCUOLA COMUNE PRIMA SECONDA TERZA/QUARTA/ 

QUINTA 

DISCIPLINE H 

SETTIM. 

H 

ANNUALI 

H 

SETTIM. 

H 

ANNUALI 

H 

SETTIM. 

H 

ANNUALI 

ITALIANO 7 297 7 231 6 198 

INGLESE 1 33 2 66 3 99 

STORIA 2 66 2 66 2 66 

GEOGRAFIA 2 66 2 66 2 66 

MATEMATICA 7 231 6 198 6 198 

SCIENZE 2 66 2 66 2 66 

MUSICA 1 33 1 33 1 33 

ARTE E IMMAGINE 1 33 1 33 1 33 

ED.FISICA 1 33 1 33 1 33 

TECNOLOGIA 1 33 1 33 1 33 

RELIGIONE 2 66 2 66 2 66 

TOTALE 27 957 27 957 27 957 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO. Nel nostro Istituto il triennio conclusivo del primo 

ciclo di istruzione riveste  una importanza strategica perché ha il compito di attestare con un Esame di 

Stato le competenze acquisite dagli alunni dopo 11 anni di permanenza nelle nostre scuole.  

In particolare, con l’introduzione della Prova Nazionale di italiano e matematica, abbiamo potuto 

misurare in modo assolutamente oggettivo la preparazione specifica degli alunni rispetto alla media 

nazionale e del territorio. 

La nostra Scuola Secondaria di primo grado è riuscita a strutturare una progettazione didattica unitaria 

che prevede attività potenziate per tutte le classi. Il raggiungimento di questo obiettivo è stato possibile 

sia in virtù della piena e responsabile utilizzazione delle risorse di organico, sia grazie alla flessibilità 

professionale dei docenti. 

Viene offerta agli studenti la possibilità di frequentare fino a un massimo di 33 ore settimanali  

articolando l’orario di lezione in base al seguente schema. 

 30 ore antimeridiane, per cinque giorni settimanali, che costituiscono il “core curriculum” della 

scuola e sono quindi irrinunciabili e obbligatorie. 

 3 ore pomeridiane settimanali d’insegnamento dello strumento (pianoforte, flauto, chitarra e 

violino)  tale attività si svolge settimanalmente nel pomeriggio ed è facoltativa.   
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CAPITOLO 4: IL PROGETTO FORMATIVO  

I BISOGNI EDUCATIVI DELLA SOCIETÀ E SPECIFICI DEL TERRITORIO 

L’Istituto Comprensivo “Alighieri-Cartiera” si impegna a garantire la qualità e l’efficacia della propria 
offerta formativa, adeguandosi al percorso degli studi stabilito per legge e in conformità ai bisogni 
educativi del territorio, della singola persona e, più in generale, della società contemporanea sempre più 
complessa e in rapida trasformazione. 

In un contesto sociale che presenta forti e contraddittori cambiamenti, la scuola vuole porsi come 
istituzione collegata alle altre realtà sociali e culturali che operano nel territorio e alla comunità locale in 
cui è inserita, proponendosi come snodo fondamentale di rinnovamento alla luce delle opportunità 
offerte dall’autonomia organizzativa e didattica. 
 

 

Analisi della situazione 

 
 
 

Bisogni educativi Bisogni educativi 
 

della società specifici del 
 

contemporanea  territorio 
 

 Bisogni educativi   
 

Aspettative educativi legati alla Indagini e statistiche  

dell'utenza realizzazione della 
 

 

  
 

persona 
 
 
 
 

LE FINALITÀ EDUCATIVE 

 

Le istituzioni scolastiche (…) concretizzano gli obiettivi nazionali in percorsi formativi funzionali al 
diritto di apprendere ed alla crescita di tutti gli alunni, riconoscono e valorizzano le diversità, 
promuovono le potenzialità di ciascuno adottando tutte le iniziative utili al raggiungimento del successo 
formativo” ( Articolo 4 DPR 275 del 8/3/1999 sull’Autonomia Scolastica). 

L’Istituto Comprensivo “Alighieri-Cartiera”, sulla base delle esigenze formative riconosciute negli 
allievi e di una efficace interazione con il territorio, definisce le proprie finalità individuando i valori da 
condividere e da trasmettere alle nuove generazioni; realizza ciò in piena aderenza ai principi 
fondamentali della Costituzione Italiana (artt. 3, 30, 33, 34) concernenti: 
 
 l’uguaglianza;  
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 l’imparzialità e la continuità;  

 l’accoglienza ed integrazione;  

 l’obbligo scolastico e la frequenza;  

 la partecipazione;  

 l’efficienza e la trasparenza;  

 la libertà d’insegnamento e l’aggiornamento del personale.  

L’Istituto, in tutte le sue componenti, tende a realizzare i suddetti principi attraverso: 

 il rispetto della persona senza alcun tipo di discriminazione;  

 la condivisione di criteri di  obiettività,  giustizia ed  imparzialità nei confronti degli utenti; 

 la disponibilità verso gli alunni e i genitori per un migliore inserimento, con particolare attenzione 

alle classi iniziali;  

 l’attuazione di progetti finalizzati alla prevenzione del disagio e  al recupero;  

 l’impegno a favorire la partecipazione e la collaborazione tra tutte le componenti  scolastiche;  

 la collaborazione con l’extra scuola,  per ottimizzare l’utilizzo delle reciproche risorse;  

 la piena valorizzazione della professionalità e  delle diverse competenze di tutti gli operatori 

scolastici;  

 l’adesione a varie proposte di formazione e di aggiornamento del personale, per una crescita 

complessiva dell’offerta educativa e didattica della scuola;  

 la flessibilità dell’orario dell’ufficio della segreteria, con aperture  anche pomeridiane.  

Il documento “Indicazioni per il curricolo” del 2012 costituisce il quadro di riferimento per la 
progettazione curricolare affidata alle scuole; esso contiene gli Obiettivi e i Traguardi di Competenza per 
gli alunni della Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di I grado. 

Il nostro Istituto assume, come orizzonte di riferimento verso cui tendere, il quadro delle Competenze-
Chiave per l’apprendimento permanente definite dal Parlamento Europeo e dal Consiglio dell’Unione 
Europea (Raccomandazioni del 18 dicembre 2006) che sono: 
 

1. comunicazione nella madre lingua;  

2. comunicazione nelle lingue comunitarie;  

3. competenza matematica e competenze di base in scienze e tecnologia;  

4. competenza digitale;  

5. imparare ad imparare;  

6. competenze sociali e civili;  

7. spirito di iniziativa e imprenditorialità;  

8. consapevolezza ed espressione culturale.  

Il nostro Istituto Comprensivo considera, come fondamenti del percorso educativo: l'alunno, l'insegnante 

e la famiglia. 

L'alunno è il protagonista che apprende con 

 i compagni (il gruppo dei pari) 

 gli adulti significativi (genitori, insegnanti e non solo) 

 l'ambiente (scolastico ed extrascolastico) 
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L'insegnante è il mediatore che 

 programma percorsi educativi e didattici 

 decide le strategie di apprendimento 

 guida gli alunni a soddisfare il proprio bisogno di conoscenza 

La famiglia interagisce con la scuola    

 nel rapporto di fiducia 

 nella collaborazione 

 nell'alleanza educativa 

 

La scuola è per tutti e, prima di tutto, il luogo dell'educazione intesa come spinta alla crescita della 

persona, pertanto bisogna che essa si caratterizzi come un "ambiente educativo" ricco di stimoli. 

Lo scopo dell'insegnante è quello di favorire la formazione della personalità degli alunni in tutte le sue 

componenti. Come sottolineato dalle Indicazioni per il Curricolo , “la finalità del primo ciclo è la 

promozione del pieno sviluppo della persona”. Ogni essere umano è unico e irripetibile e l’educatore ha il 

compito, difficile ma affascinante, di evidenziarne l’originalità. Ognuno deve essere aiutato a scoprire il 

valore di se stesso, in relazione agli altri e alla realtà. Nel nostro Istituto, quindi, i docenti sono tenuti a 

trasformare gli obiettivi generali del processo formativo in obiettivi di apprendimento adeguati alla 

maturazione dei singoli allievi. 

Il fine ultimo del processo di maturazione non può limitarsi al raggiungimento dell'alfabetizzazione, ma 

implica una crescita paritetica sul piano sociale e morale. 

Le nostre scuole, pertanto, si propongono come luogo di accoglienza, di confronto, di integrazione e 

insieme di valorizzazione delle diverse culture. 

Operare per il successo formativo dei  giovani è il fondamento programmatico della scuola di oggi, quindi 

il nostro Istituto, consapevole delle profonde trasformazioni che hanno investito la società, si adopera per 

adeguare i propri interventi educativi e formativi, sollecitando, quindi, l'alunno ad una sempre più attenta 

riflessione sulla realtà stessa, su di sé e sui valori irrinunciabili che devono guidare ogni scelta di sviluppo 

e di progresso. 

Parallelamente la scuola si fa carico di tutelare e difendere gli alunni da possibili devianze e pulsioni 

negative: difficile compito che richiede, nel contempo, strumenti, strategie e sinergie adeguate. La nostra 

agenzia educativa è, quindi, una comunità dinamica che coinvolge la famiglia, i vari ordini di scuola e  le 

varie strutture organizzate del territorio. 

I traguardi e gli obiettivi di apprendimento, presentati nelle Indicazioni per il Curricolo, orientano la 

natura e il significato degli interventi educativi e didattici predisposti complessivamente dai docenti al 

servizio del massimo ed integrale sviluppo delle capacità di ciascun allievo. 
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I nostri percorsi formativi sono finalizzati alla costruzione dei saperi e all’interiorizzazione dei valori 

tenendo conto sia delle diverse fasi evolutive degli alunni (la cui età varia da tre a quattordici anni), sia 

della loro sfera emotiva. 

L'Istituto si attiva per sviluppare e costruire  

a) la maturazione dell'identità: 

 avere percezione e consapevolezza di sé 

 avere fiducia nelle proprie capacità e potenzialità 

 sapersi mettere in relazione con gli altri 

 sapere prendere decisioni 

 non scoraggiarsi  dinanzi alle difficoltà sforzandosi di controllare la propria emotività 

 interpretare l'errore non come punto di debolezza, ma come partenza per migliorarsi 

 comprendere e valutare meglio il proprio essere, i propri interessi, le proprie attitudini 

b) La conquista dell'autonomia: 

 capacità  di compiere scelte 

 capacità di interagire con gli altri 

 capacità di pensare liberamente rispettando gli altri 

 capacità di organizzare il proprio lavoro, acquisendo consapevolezza dell'uso del proprio tempo e 

delle proprie idee e, responsabilità delle proprie azioni rispetto a: ambiente, compagni, adulti 

 capacità di orientarsi nell'essere autonomi a partire dal necessario riconoscimento delle 

dipendenze esistenti e operanti nella concretezza dell'ambiente naturale e sociale 

 capacità di strutturare un progetto flessibile di vita personale fondato sulla possibilità di valutare la 

realtà per operare scelte consapevoli 

c)   Lo sviluppo delle competenze trasversali: 

 sviluppare una creatività ordinata e produttrice 

 osservare, analizzare, conoscere ed interpretare la realtà 

 imparare le forme della comunicazione non verbale 

 comprendere e produrre messaggi verbali e non 

 personalizzare  la comunicazione  

 comprendere, tradurre e rielaborare messaggi in codici diversi 

 ricercare il giusto collegamento tra realtà e fantasia 

 trasformare e utilizzare la recettività multimediale 

 costruire le prime rappresentazioni e descrizioni della realtà 

 utilizzare le sollecitazioni culturali per costruire progressivamente la capacità di pensare, riflettere 

e criticare 

 acquisire comportamenti cognitivi trasversali orientati alla soluzione di problemi e alla produzione 

di risultati verificabili  

d)  L'interiorizzazione dei valori: 

 rispettare la persona e i punti di vista altrui 

 essere collaborativi e solidali 

 avere senso di responsabilità personale e sociale 

 rispettare le regole della convivenza civile 

 valorizzare le diversità 

 essere consapevoli dei propri diritti e doveri 
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LE SCELTE EDUCATIVE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

La centralità del bambino 

( da Indicazioni nazionali, settembre 2012: “Lo studente è posto al centro dell’azione educativa in tutti i 

suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi. In questa 

prospettiva i docenti dovranno pensare a realizzare progetti educativi e didattici non per individui 

astratti, ma per persone che vivono qui ed ora, che sollevano precise domande esistenziali, che vanno 

alla ricerca di orizzonti di significato” ) 

 

Il bambino necessita e chiede di essere accolto, stimato e guidato ad aprirsi sempre di più al mondo, 

valorizzando le attitudini e le capacità di ciascuno, nel rispetto dei tempi personali di crescita. Inoltre 

vengono sviluppate attività che consentono di promuovere la relazione tra bambini, sostenendo la 

condivisione delle proposte. Il bambino viene aiutato a comprendere che è più ricco, bello e divertente 

fare le cose insieme ad un suo compagno. 

 

La Scuola dell’Infanzia si pone la finalità di: 

 Promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza. 

 Sviluppare l’identità significa imparare a stare bene, a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove 

esperienze in un ambiente sociale allargato. 

 Sviluppare l’autonomia significa partecipare alle attività nei diversi contesti, avere fiducia in sé e 

fidarsi degli altri, provare piacere nel fare da sé e sapere chiedere aiuto, esplorare la realtà e 

comprendere le regole della vita quotidiana. 

 Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, 

l’osservazione e l’esercizio del confronto, rievocando, narrando e rappresentando fatti 

significativi. 

 Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e gestire contrasti 

attraverso regole condivise. 

 

La Scuola dell’Infanzia è un ambiente educativo, di esperienze concrete, luogo del fare, del sentire, del 

pensare dell’agire relazionale, dell’esprimere del bambino. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO 

Gli obiettivi generali del processo formativo della Scuola dell’Infanzia, che ispirano la progettazione 
degli insegnanti e i diversi percorsi didattici, all’interno dei quali vengono tradotte in obiettivi specifici, 
sono: 
 
• La maturazione dell’identità  

• La conquista dell’autonomia  

• Lo sviluppo delle competenze  

LA MATURAZIONE DELL’IDENTITA’ consiste nel “rafforzamento dell’identità personale dei 
bambini” sotto i tre profili corporeo, intellettuale, psicodinamico, mediante una “vita relazionale sempre 
più aperta e il progressivo affinamento delle potenzialità cognitive”. 
Più specificamente questa finalità promuove: 

 il radicamento dei necessari atteggiamenti di sicurezza;  

 il rafforzamento della stima di sé;  
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 il consolidamento della fiducia nelle proprie capacità;  

 la valorizzazione e la sollecitazione delle motivazioni alla curiosità;  

 l’apprendimento a vivere positivamente le dinamiche affettive ed emotive;  

 la capacità di esprimere e controllare i sentimenti e le emozioni;  

 lo sviluppo della sensibilità per i sentimenti degli altri;  

 il riconoscimento e l’apprezzamento delle differenze fra i sessi;  

 la formazione dell’identità culturale all’interno dei valori specifici della comunità di appartenenza 

in una prospettiva multiculturale.  

 

LA CONQUISTA DELL’AUTONOMIA costituisce un elemento essenziale per la maturazione 

dell’identità per cui si può dire che queste finalità siano strettamente collegate. 

Essa si articola in diverse conquiste: 

 

 la capacità di orientarsi e di compiere scelte autonome e innovative in contesti 

relazionali e normativi diversi;  

 la disponibilità all’interazione costruttiva con il diverso da sé e con il nuovo;  

 la comprensione e il riconoscimento delle dipendenze esistenti ed operanti in natura e nella 

società;  

 l’apertura alla scoperta, all’interiorizzazione e al rispetto pratico dei valori della libertà, della cura 

di sé, degli altri e dell’ambiente, la solidarietà, la giustizia e l’impegno ad agire per il bene 

comune;  

 la possibilità di considerare la realtà da diversi punti di vista e di modificarne la propria visione;  

 la libertà di pensiero, anche come rispetto della divergenza;  

 la capacità di cogliere il senso delle azioni nello spazio e nel tempo e di prendere 

coscienza della realtà.  

 

LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE agisce in molte direzioni, consolidando le capacità sensoriali, 

percettive, motorie, sociali, linguistiche ed intellettive del bambino: 

 

 favorisce e sollecita la produzione e l’interpretazione di messaggi, testi e situazioni 

mediante l’utilizzazione di una molteplicità ordinata di strumenti linguistici e di 

capacità rappresentative;  

 rivolge particolare attenzione allo sviluppo di capacità culturali e cognitive tali da 

consentire la comprensione, la rielaborazione e la comunicazione di conoscenze 

relative a specifiche unità di apprendimento;  

 valorizza l’intuizione, l’immaginazione, l’intelligenza creativa per lo sviluppo del senso estetico e 

del pensiero scientifico, mediante la soluzione di problemi e procedimenti per tentativi ed errori. 

I CAMPI DI ESPERIENZA 

Gli insegnanti accolgono, valorizzano e ampliano le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei bambini e 

creano occasioni e progetti di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini vanno 

scoprendo. 

L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori permettono al bambino, opportunamente 

guidato, di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti e di avviare processi di simbolizzazione e 

formalizzazione. 
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Pur nell’approccio globale che caratterizza la scuola dell’infanzia, gli insegnanti individuano, dietro ai 

vari campi di esperienza, il delinearsi dei saperi disciplinari e dei loro alfabeti. 

In particolare nella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono 

all’insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare occasioni e possibilità di esperienze 

volte a favorire lo sviluppo della competenza, che a questa età va inteso in modo globale e unitario. 

La programmazione educativa farà riferimento ai seguenti “CAMPI DI ESPERIENZA” riportati dalle 

“Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione”: 

 

 

 

 

 

il se e l'altro 

le grandi domande  

il senso morale 

il vivere insieme 

il corpo e il 
movimento 

identità 

autonomia 

salute 

i discorsi e le parole 

comunicazione 

lingua 

cultura 

la conoscenza del 
mondo 

ordine 

misura 

spazio-tempo 

natura 

immagini, suoni e 
colori 

gestualità 

arte 

musica 

multimedialità 
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LE SCELTE EDUCATIVE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

La scuola Primaria ha una durata di 5 anni. Sono obbligati all’iscrizione gli alunni che abbiano compiuto 

o compiano il sesto anno di età entro il 31 dicembre dell’anno di frequenza. Possono, altresì, essere 

iscritti alla Scuola Primaria i bambini e le bambine che abbiano compiuto o compiano il sesto anno di età 

entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di inizio della frequenza. 

 

All’interno della Scuola Primaria si distinguono 3 momenti: la prima classe, vista in forte relazione con 

l'esperienza maturata nella scuola dell'Infanzia, la seconda e la terza (primo biennio), la quarta e la quinta 

(secondo biennio). 

La Scuola Primaria, la prima obbligatoria nel sistema educativo nazionale, ha per suo fine la formazione 

dell'uomo e del cittadino. Si propone quindi di favorire la formazione integrale della personalità, 

promuovendo nel fanciullo la prima alfabetizzazione culturale, intesa come "acquisizione di tutti i 

fondamentali tipi di linguaggio" e un primo livello di padronanza delle conoscenze, delle abilità, delle 

modalità d'indagine indispensabili per la comprensione del mondo umano, naturale e artificiale. 

 

Essa intende favorire, inoltre, la formazione di personalità che si affermino per l'indipendenza di 

pensiero, per la capacità di divergenza e che possano inserirsi con consapevolezza e in maniera attiva 

nella realtà in cui vengono a trovarsi. 

 

È il luogo in cui l’alunno si abitua a costruire e a radicare le conoscenze sulle esperienze e dove viene 

proposto l'esercizio dei valori etici quali il rispetto, la partecipazione, l'impegno individuale, la 

collaborazione, la solidarietà. Accompagna l'allievo nel passaggio dalle preconoscenze o pseudo -

conoscenze alle conoscenze ordinate secondo le discipline di studio. Favorisce l'apprendimento del 

linguaggio verbale tramite la lingua madre e la lingua inglese dalla prima classe. Stimola l’acquisizione 

delle varie modalità espressive di natura artistica, musicale, motoria. 

 

Porta l'allievo, specie nel secondo biennio, ad accostarsi con maggiore rigore alle discipline scientifiche, 

tecnologiche e matematiche e ad organizzare le conoscenze dei fatti e dei fenomeni secondo le categorie 

del tempo e dello spazio. 

 

Nell’ Offerta Formativa dell’Istituto ogni iniziativa educativa e didattica è realizzata in completa aderenza 

rispetto ad ASSI CULTURALI PORTANTI, rispondenti ai bisogni formativi dell’utenza e finalizzati al 

raggiungimento positivo delle FINALITA’ EDUCATIVE. 

 

Nelle Indicazioni nazionali 2012 si rafforza la verticalità del curricolo, che si distende in progressione dai 

3 ai 14 anni. L’asse della continuità è particolarmente forte nel rapporto stretto tra Scuola Primaria e 

Scuola Secondaria di primo grado, intrecciate dalla comune appartenenza al primo ciclo di istruzione. 

 

Le discipline non sono aggregate in aree per non favorire un’affinità più intensa tra alcune rispetto ad 

altre; in tal modo sono rafforzate trasversalità e interconnessioni più ampie e viene assicurata l’unitarietà 

del loro insegnamento. 

 

Nel primo ciclo, e quindi anche nella scuola primaria, gli apprendimenti vengono divisi nelle seguenti 

discipline: 
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ITALIANO LINGUA INGLESE STORIA GEOGRAFIA 
 

 

 

 

 

 

MATEMATICA SCIENZE MUSICA ARTE E IMMAGINE 
 

 

 

 

 

 

EDUCAZIONE FISICA     TECNOLOGIA 
 

 

 

 

Per ogni disciplina vengono individuati dei traguardi per lo sviluppo delle competenze che costituiscono i 

criteri per la valutazione delle competenze attese, nella loro scansione temporale. 

 

Usare traguardi di sviluppo delle competenze significa avere come riferimento una logica in cui la 

competenza è un processo mai definitivamente concluso. Al centro c’è il bambino o il ragazzo con la sua 

energia e lo sviluppo è un processo sostenuto da un ambiente favorevole, in cui la routine, 

l’organizzazione degli spazi, i materiali e le attività rappresentano i contesti. 

L’assegnazione dei docenti alle classi della scuola primaria, effettuata dal Dirigente 

 

Scolastico, è finalizzata alla piena realizzazione delle attività previste dal POF ed è ispirata alla 

valorizzazione delle risorse e delle competenze professionali dei docenti. Le azioni e le iniziative 

didattiche sono rese possibili da un attento utilizzo delle risorse umane, finanziarie e strutturali. 

 

L’assegnazione dei docenti alle classi e alle discipline nella scuola primaria risponde a precisi criteri di 

funzionalità e di valorizzazione delle professionalità, tenendo conto delle particolari e specifiche 

competenze didattiche e professionali acquisite dai docenti in relazione agli obiettivi stabiliti dalla 

progettazione educativa. 

 

In particolare, le discipline relative a musica, arte ed immagine, educazione fisica e tecnologia sono 

insegnate dai docenti che ne possiedono la migliore competenza all’interno dell’equipe pedagogica. 

 

La Religione Cattolica è insegnata in tutte le classi da docenti specialisti inviati dal Vicariato.  

 

La Lingua Straniera (Inglese) è insegnata in tutte le classi da docenti specializzati. 
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LE SCELTE EDUCATIVE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

La scuola secondaria di I grado rappresenta il tratto conclusivo del percorso compiuto nel primo ciclo di 
istruzione, accoglie allievi nel periodo della pre-adolescenza, ne prosegue l'orientamento educativo, eleva 
il livello di educazione e di istruzione personale, accresce la capacità di partecipazione e di contributo ai 
valori della cultura e della civiltà e costituisce la premessa indispensabile per l'ulteriore impegno nel 
secondo ciclo di istruzione e di formazione. 

La nostra scuola si pone come traguardo di motivare l'alunno inteso come persona da inserire in un 
contesto sociale e si caratterizza per i seguenti tratti educativi: 

 SCUOLA DELL'EDUCAZIONE INTEGRALE DELLA PERSONA 

 SCUOLA CHE COLLOCA NEL MONDO 

 SCUOLA ORIENTATIVA 

 SCUOLA DELL'IDENTITA' 

 SCUOLA DELLA MOTIVAZIONE E DEL SIGNIFICATO 

 SCUOLA DELLA PREVENZIONE DEI DISAGI E DEL RECUPERO DEGLI 

SVANTAGGI 

 SCUOLA DELLA RELAZIONE EDUCATIVA 

Questi caratteri distintivi della scuola secondaria devono essere considerati come le linee guida su cui 

stabilire e modellare obiettivi formativi in tutto il percorso triennale. 

La scuola secondaria di primo grado, insieme alla scuola primaria, concorre alla costruzione dell’identità 

degli alunni e allo sviluppo delle competenze indispensabili per continuare ad apprendere a scuola e 

lungo l’intero arco della vita. 

La finalità del primo ciclo è la promozione del pieno sviluppo della persona. Per realizzarla la scuola, 

con le altre istituzioni, cerca di rimuovere ogni ostacolo alla frequenza; cura l’accesso facilitato per gli 

alunni con disabilità; previene l’evasione dell’obbligo scolastico e contrasta la dispersione; persegue con 

ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema di istruzione; punta allo sviluppo della pratica 

consapevole della cittadinanza attiva e dell’acquisizione degli alfabeti di base della cultura. 

Inoltre, la progettazione didattica sviluppa l’organizzazione degli apprendimenti in saperi disciplinari e 

promuove la ricerca delle connessioni fra le varie discipline e la collaborazione fra i docenti. [….] A 

questo scopo il bisogno di conoscenza degli studenti non si soddisfa con il semplice accumulo di tante 

informazioni in vari campi, ma solo con il pieno dominio dei singoli ambiti disciplinari e, 

contemporaneamente, con l’elaborazione delle loro molteplici connessioni. È quindi decisiva una nuova 

alleanza fra scienza, storia, discipline umanistiche, arti e tecnologia in grado di delineare la prospettiva di 

un nuovo umanesimo. 

Tale passaggio “dai saperi disciplinari al sapere unitario”, verrà attuato attraverso: 

 Percorsi didattici pluridisciplinari che prevedono la cooperazione tra i diversi insegnamenti  

 Progetti di continuità orizzontale e verticale  

 Percorsi di orientamento come processo di auto-orientamento  

 Attività curricolari  

La scuola quindi: 



 

 25 

 

 presenta le discipline non come territori distanti con rigidi confini, ma come chiavi interpretative 

della realtà;  

 promuove le esperienze interdisciplinari finalizzandole a trovare interconnessioni e raccordi fra 

le indispensabili conoscenze disciplinari e a formulare in modo adeguato i problemi complessi 

posti dalla condizione umana nel mondo odierno e dallo stesso sapere;  

 favorisce una più approfondita padronanza delle discipline e una articolata organizzazione delle 

conoscenze, nella prospettiva della elaborazione di un sapere integrato;  

 sviluppa competenze ampie e trasversali orientate ai valori della convivenza civile e del bene 

comune, utilizzando i contributi che ciascuna disciplina può offrire.  

LA CITTADINANZA 

La scuola secondaria di primo grado, infine, pone le basi per una pratica consapevole della 

cittadinanza per cui: 

sviluppa di un’etica della responsabilità, che si realizza nel dovere di scegliere e agire in modo 

consapevole e che implica l’impegno a elaborare idee e a promuovere azioni finalizzate al 

miglioramento continuo del proprio contesto di vita; 

aiuta gli alunni a riconoscere e a rispettare i valori sanciti nella Costituzione della Repubblica 

Italiana, in particolare i diritti inviolabili di ogni essere umano (art. 2), il riconoscimento della 

pari dignità sociale (art. 3), il dovere di contribuire in modo concreto alla qualità della vita 

della società (art. 4), la libertà di religione (art. 8), le varie forme di libertà (articoli 13-21). 

Parte integrante dei diritti costituzionali e di cittadinanza è il diritto alla parola (art. 21); 

prepara ad un adeguato livello di uso e di controllo della lingua italiana, primo strumento di 

comunicazione e di accesso ai saperi, in rapporto di complementarità con gli idiomi nativi e le 

lingue comunitarie. 

 

GLI AMBIENTI DI APPRENDIMENTO 

La scuola deve promuovere apprendimenti significativi e garantire il successo formativo di tutti 

gli alunni, dunque, dal punto di vista metodologico: 

preserva le diversità, per fare in modo che non diventino disuguaglianze. Le classi scolastiche 

sono oggi caratterizzate da molteplici diversità, legate alle differenze nei modi di apprendere, ai 

livelli di apprendimento raggiunti, alle specifiche inclinazioni e ai personali interessi, ma anche 

a condizioni particolari che possono essere causa di difficoltà nell’apprendimento, oppure a 

particolari stati emotivi e affettivi; 

particolare attenzione va rivolta agli alunni con cittadinanza non italiana i quali, al di là 

dell’integrazione sociale, devono affrontare sia il problema di acquisire un primo livello di 

padronanza della lingua italiana per comunicare, sia un livello più avanzato per proseguire nel 

proprio itinerario di istruzione; 
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IL SENSO DELL’ESPERIENZA 

La scuola svolge un fondamentale ruolo educativo e di orientamento, fornendo all’alunno le 

occasioni per capire se stesso, per prendere consapevolezza delle sue potenzialità e risorse, per 

progettare percorsi esperienziali e verificare gli esiti conseguiti in relazione alle attese. 

 

L’ALFABETIZZAZIONE CULTURALE DI BASE 

La scuola secondaria di primo grado, inoltre, ha il compito specifico di promuovere 

l’alfabetizzazione di base attraverso l’acquisizione dei linguaggi simbolici che costituiscono la 

struttura della nostra cultura, in un orizzonte allargato alle altre culture con cui conviviamo. 

La nostra scuola si propone di essere: 

1. Una centro dove studenti, famiglie e tutto il personale, nella ricchezza delle relazioni, costruiscono 

insieme un ambiente positivo, attento ai bisogni di ognuno.  

2. Un centro di cultura capace di fondere e integrare, in un percorso unitario di conoscenze e di 

approfondimento, la varietà delle proposte educative offerte dagli Enti locali, dalla famiglia e 

dalle varie agenzie culturali.  

3. Un luogo dove il progetto educativo risponde a criteri di affidabilità e responsabilità, dove la 

formazione della personalità e delle competenze cognitive si realizzano nella possibilità di vivere 

relazioni serene con coetanei ed adulti, in maniera armonica, nel rispetto di sé, degli altri e 

dell'ambiente.  

4. Una scuola che educa alla convivenza civile e al rispetto delle regole.  

 

QUADRO ORARIO PRIMA SECONDA TERZA 

DISCIPLINE H 

SETTIM. 

H 

ANNUALI 

H 

SETTIM. 

H 

ANNUALI 

H 

SETTIM. 

H 

ANNUALI 

ITALIANO 6 198 6 198 6 198 

STORIA 2 66 2 66 2 66 

GEOGRAFIA 1 33 1 33 1 33 

INGLESE 3 99 3 99 3 99 

FRANCESE 2 66 2 66 2 66 

MATEMATICA 4 132 4 132 4 132 

SCIENZE 3 66 3 66 3 66 

MUSICA 2 66 2 66 2 66 

ARTE E IMMAGINE 2 66 2 66 2 66 

ED.FISICA 2 66 2 66 2 66 

TECNOLOGIA 2 66 2 66 2 66 

RELIGIONE 1 33 1 33 1 33 

APPROFONDIMENTO 

MATERIE 

LETTERARIE(CITTADI

NANZA E 

COSTITUZIONE) 

1 33 1 33 1 33 

TOTALE 30 990 30 990 30 990 
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IL CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE 

Nella scuola secondaria di I grado è attivo il corso ad indirizzo musicale. 

L’Indirizzo Musicale offre la possibilità, agli studenti iscritti, di intraprendere lo studio, totalmente 

gratuito, di uno dei seguenti quattro Strumenti musicali: 

CHITARRA, FLAUTO, PIANOFORTE, VIOLINO 

Il corso ad indirizzo musicale si propone di fornire agli alunni un approfondimento della 

conoscenza del linguaggio musicale attraverso lo studio degli aspetti tecnico-pratici, teorici e storico-

culturali dello strumento, che consenta l’acquisizione delle conoscenze di base della musica e lo sviluppo 

di abilità ritmico - motorie, di autocontrollo e di capacità critico-estetiche. I corsi di strumento musicale 

costituiscono parte integrante del progetto metodologico-didattico della scuola secondaria di I grado e si 

realizzano in sintonia con la premessa ai programmi vigenti. Gli stessi corsi, pur non essendo indirizzati a 

prevalenti prospettive specialistiche, non escludono, per la loro specificità, una valenza funzionale e 

propedeutica alla prosecuzione degli studi musicali. 

La classe in cui viene impartito l'insegnamento di strumento musicale è formata previa apposita 

prova orientativo-attitudinale predisposta da una commissione interna alla scuola per gli alunni che 

all'atto dell'iscrizione abbiano manifestato la volontà di frequentare i suddetti corsi. La commissione che 

esamina le richieste d’inclusione nelle classi prime a indirizzo musicale è composta da un docente di 

ciascuno strumento il cui insegnamento è impartito nella scuola. È consentita l'ammissione di alunni alla 

seconda o alla terza classe del corso previo disponibilità di posti e superamento di un esame integrativo 

nelle discipline musicali da sostenere dinanzi alla Commissione. 

Le ore di insegnamento sono destinate alla pratica strumentale individuale e/o per piccoli gruppi 

anche variabili nel corso dell’anno, all’ascolto partecipativo, alle attività di musica di insieme, nonché 

alla teoria e lettura della musica. L’organizzazione degli orari è funzionale alle diverse esigenze 

didattiche degli strumenti del corso. 

L’insegnante di strumento musicale, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio 

analitico sul livello di apprendimento raggiunto da ciascun alunno al fine della valutazione globale che 

formula il consiglio di classe. 

FINALITÀ E OBIETTIVI 

L'insegnamento strumentale: 

promuove la formazione globale dell'individuo offrendo, attraverso un'esperienza musicale resa 

più completa dallo studio dello strumento, occasioni di maturazione logica, espressiva, comunicativa; 

integra il modello curricolare con percorsi disciplinari intesi a sviluppare, nei processi evolutivi 

dell'alunno, unitamente alla dimensione cognitiva, la dimensione pratico-operativa, estetico-emotiva, 

improvvisativo-compositiva; 

offre all'alunno, attraverso l'acquisizione di capacità specifiche, ulteriori occasioni di sviluppo e 

orientamento delle proprie potenzialità, una più avvertita coscienza di sé e del modo di rapportarsi al 

sociale; 
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fornisce ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in situazione di 

svantaggio. 

 

Nel campo della formazione musicale l'insegnamento strumentale persegue un insieme di 

obiettivi generali all'interno dei quali si individua l'acquisizione di alcuni traguardi essenziali, quali: 

1. il dominio tecnico del proprio strumento al fine di produrre eventi musicali tratti da repertori della 

tradizione scritta e orale con consapevolezza interpretativa, sia nella restituzione dei processi formali 

sia nella capacità di attribuzione di senso;  

2. la capacità di produrre autonome elaborazioni di materiali sonori, pur all'interno di griglie 

predisposte;  

3. l'acquisizione di abilità in ordine alla lettura ritmica e intonata e di conoscenze di base della teoria 

musicale;  

4. un primo livello di consapevolezza del rapporto tra organizzazione dell'attività senso-motoria legata 

al proprio strumento e formalizzazione dei propri stati emotivi;  

5. un primo livello di capacità performative con tutto ciò che ne consegue in ordine alle possibilità di 

controllo del proprio stato emotivo in funzione dell'efficacia della comunicazione.  

CONTENUTI 

1. Ricerca di un corretto assetto psico-fisico: postura, percezione corporea, rilassamento, respirazione, 

equilibrio in situazioni dinamiche, coordinamento.  

2. Autonoma decodificazione allo strumento dei vari aspetti delle notazioni musicali: ritmico, metrico, 

drastico, agonico, dinamico timbrico armonico  

3. Lettura ed esecuzione del testo musicale che dia conto, a livello interpretativo della comprensione e 

del riconoscimento dei suoi parametri costruttivi.  

4. Acquisizione da parte degli alunni di un metodo di studio basato sull'individuazione dell'errore della 

sua correzione.  

5. Promo della dimensione ludico-musicale attraverso la musica d'insieme e la conseguente interazione 

di gruppo.  

METODOLOGIA 

Oltre alla tecnica dello strumento, la musica d’insieme si pone come strumento metodologico 

privilegiato. Infatti l'evento musicale prodotto da un insieme ed opportunamente progettato sulla base di 

differenziate capacità operativo strumentali consente, da parte degli alunni, la partecipazione all'evento 

stesso, anche a prescindere dal livello strumentale raggiunto. 

Sono previste durante l’anno scolastico alcune attività dimostrative degli alunni del corso, come 

saggi di studio, concerti, partecipazione a rassegne e concorsi musicali, che prediligono la valenza 

sociale del fare musica e rappresentano momenti di aggregazione di particolare importanza. 
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CAPITOLO 5: L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

I PROGETTI 

IN FASE DI AGGIORNAMENTO 


